
.1 -/Inghilterra lisce 
riscopre con un film lo scandalo Profumo 
che fece tremare il governo 
nel '63 per una storia di spionaggio e di sesso 

nei cinema «L'uomo della pioggia» il film 
che ha vinto l'Orso d'oro a Berlino 
Grande Dustin Hofiman nel ruolo di un autìstico 
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Una spiaggia taluna Hans1 inni Sessanta 

ggi «Il quarantennio repub
blicana è un perioda ormai 
nettamente caratterizzalo nel
la storia d'Italia e del mondo 
contemporaneo - dice Fran-
ceKO Barbagallo, direttore di 
Studi storici e responsabile 
della sezione storia dell'Istitu
to Gramsci -, Nel grande pro
cesso di trasformazione realiz
zatosi nel mondo col declina
re del XX secolo, il nostro pae
se si « inserito In forme origi
nali e peculiari, sia rispetto al 
processo storico nazionale, 
sia nelle relazioni sempre più 
stringenti con il contesto inter
nazionale. La repubblica, la 
democrazia, il rinnovamento 
sociale, l'innovazione cultura
le, una modernizzazione eco
nomica tanto significativa 
quanto traversata da particola-
li distorsioni costituiscono al
cuni tratti caratteristici di un 
percorso in atto, che ha inseri
to il nostro paese in un pro
cesso storico mondiale carat
terizzato da grandi mutamen
ti-. 

Questo, sinteticamente, il 
senso dell'ambizioso progetto 
•Per una storia dell'Italia re
pubblicana* che, varato da 
qualche mese dopo una vasta 
discussione preparatoria, ha 
preso concreto avvio a fine 
febbraio. SI è svolto infatti al 
•Gramsci, il primo dei semina
ri programmati, durato due 
giorni, e dedicalo'alla forma
zione e alle tendenze,orile 
classi dirigenti. Altri due ne so
nò (Il convocati, rispettiva-
mente sullo sviluppo econo-
.min e sociale (nella primi. 
settimana dl.aprile) e sul con-

^frVieitSamr^tX.. 
>'0Msepp8 Vacca - n e va'. 
sto un quarto, sulle ideologie e 
il loro confronto. Le relazioni 
e le relative discussioni, regi
strate e trascritte, costituiranno 

- poi il materiale di base per un 
Impianto definitivo di un'ope
ra a più voci e in pio volumi 
tesa a sistemare le riflessioni 
svolte in modo pia organico, 

Un progetto, dunque, non 
soltanto diverso da altri lavori 
collettivi (neppure numerosi, 
peraltro) di iniziativa editoria-

L'Istituto Gramsci avvia il progetto 
interdisciplinare di storia contemporanea 
Tre seminari per capire le novità 
(e le radici) dei mali della Repubblica 

le rigidamente definiti per 
comparti, oppure di ricerca in
dividuale, ma fortemente ca
ratterizzato.̂  fn primo luogo 
per il metodo. «Per temi e pro
blemi - dice ancora Barbagal
lo, epe ne è 11 coordinatore -
discussi entro una cerchia via 
via sempre più larga di com
petenze interdisciplinari (poli
tologia, sociologia, economia, 
diritto, antropologia, ecc.) e 
analizzati nel toro Intreccio». 
E, aggiungiamo noi dopo aver 
ascoltato il primo seminario, 
originalmente orientato anche 
per la prospettiva storiografica 
che viene delineando: e che e 
precisamente l'analisi di un 
periodo non'spjo'già caratte
rizzato, mi in, qualche modo 
In se concluso. Siccht é possi
bile anche éattare. se cosi ai 
puòa^.uproWsTnidelleori- • 
girti, dell! rottura/continui* 
coi periodi, precedenti delfaf 
storia nazioriale (salvo poi,' 
com'è ovvio 6 $ Implicito, re
cuperare questo ' rema rjel 
bofl&oiind delle singole tra» 
tazlonl). Ma contemporanta-
mente, e ppttjbfte'.anche ioti 
trarsi a qualsiasi tentazione e 
illusione di uJitliMllima di 

tributi di alto impegno scienti
fico. L'aver chiamato storici e 
studiosi di altre discipline a 
confrontarsi tra di loro a parti
re da un giudizio sull'oggi, per 
ripercorrere le dinamiche che 
formano ri disegno del qua
rantennio, che in esso sivilup-
pano e giungono ora a matu
razione, ci ha consentito di ve
dere quanto sia avvertito II bi
sogno di storicizzare questo 
nostro recente passato e 
quanto sia produttivo anche ai 
fini delta ricerca la coscienza 
che una fase « in via di esauri
mento. Insomma, il 'caso ita
liano" che sta terminando. E 
dunque ci consente di essere 
più liberi analizzandole nel 
modo più rigoroso. VI tono, 
ed « un bene, accenti diversi 
nel giudicale l'esaurimento 
del ciclo. Ma si viene gì» deli-
nenando II terreno fecondo di 
un lavoro comune.. 

Il primo seminario, come si 
Indetto,, pra dedicato a un te
nta sovrasuutturale di grande 
complessità e rilevanza; la for
mazione e gli Indirizzi delle 
classi dirigenti del quaranten
nio, Per queno era utile aggre-

•funzioni della democrazia re
pubblicana»: va studiata la lo
ro presenza nelle istituzioni e 
nell'elettorato, nelle diverse fa
si, I reciproci condizionamen
ti. i processi' che< portano alla 
crisi complessiva del sistema, 
anche per individuare le rifor
me. possibili e necessarie. Piz-
zomo traccia un quadro Im» 
pietoso del punto d'arrivo del 
sistema del «mercato politico»: 
quella che definisce, negativa
mente, la «politica diffusa» del
la mediazione (corruzione, 
clientele, poteri illegali, crimi
nalità mafiosa, consociativi* 
smo e complicità trasversali) 
da cui deriva la cnsi delle 
ideologie e dei tradizionali le
gami di classe. Baglkmi indica 
invece alcuni parametri per la 
pertodizzazione delle vicende 
del sindacato nei suoi rapporti 
coi partiti: iondamentalmente 
autonomia, pluralismo, ten
denza a un modello riformista 
specifico. Discussione: inter
vengono Tranfaglia, Miccoli, 
Luisa Mangoni, Franco De Fe
lice. Temi da approfondire: 
società civile e società politi
ca, la sinistra de, il sindacali
smo Cobas, le condizioni «dal 
basso» per una, riforma eletto-
rate. « & 

Secondo ipférzo gruppo di 

Maghi, scienziati e 

za, stiamo al presente. Ossia 
ai dati che può fornirci l'anali
si più scientifica • e rigorosa 
possibile, per risalire poi da 
questi al processi di cui essi 
sono figli, e coglierli quindi nel 
loto complessivo dispiegarsi 
storico. 

•È precisamente questo Im
pianto - dice Vacca - che ha 
già consentilo alla nostra ini
ziativa di raccogliere un arco 
cosi vasto di adesioni e di con-

TXX^JZL awwnao «rî rau grappo ai 
•—--;——-—— imm& questioni: costituzione forma-
di pertodizzazione e 1 indica- te e costituzione materiale, ap-
zione delle tendenze. Della 
ricca discussione sarà qui pos
sibile dare appena un somma
rio. 

Le varie questioni erano 
suddivise in sei groppi. In pri
mo luogo, il sistema polìtico e, 
in esso, i partiti e i sindacati. 
Relazioni di Pasquino, Pizzor-
no e Baglioni. Il primo elenca 
te questioni aperte per una 
storia, dei partiti, intesi come 

parati dello Stato. Barbera e 
Rodotà avanzano precisi sug
gerimenti di periodizzazione 
del quarantennio «sub specie 
libeitatis», e cioè nella storia 
delle conquiste civili e giuridi
che e nel continuo riaffacciar
si di processi degenerativi: la 
fase odierna, perBarbera è di 
una crisi della partecipazione, 
di un'accentuata occupazione 
dello Stato; per Rodotà, di 

progressiva delegittimazione 
della costituzione (ormale, fi
no a delineare una sorta dì 
costituzione separata» rispet
to alla concreta gestione del 
potere. La diagnosi trova con
ferma, da punti di vista più 
specifici, nell'analisi della 
pubblica amministrazione 
(Cassese) e della magistratu
ra (Neppi Mpdona): le due 
relazioni, peraltro, non esclu
dono ipotesi di ' una crescita 
positiva dei due comparti, nel
la resistenza allo svuotamento 
da parte dell'esecutivo. 

Il quarto tema é Nord-Sud. 
Ne parlano Barbagallo, Catte
rò, Ariacchl. Barone. Pizzomo. 
Viene posta al centro quella fi
gura del «mediator» imprendi
toriali e politici saldamente in
sediati nella gestione dell'arre
tratezza, incapaci di reali pro
getti di sviluppo, oggettiva
mente responsabli dello squi
librio a favore del Nord 
dell'intero sistema, e della 
stessa proliferazione crimina
le: con il paradosso delle varie 
clientele della De campana 
giunte in questi anni al vertice 
del potere nazionale. 

Politica italiana e gerarchie 
cattoliche. Relazioni di Miccoli 
e Veiucd. Un quadro di oscil
lazioni e contraddizioni, tra 
vecchi clericalismi e nuovi ter. 
menti di liberazione, rinunzie 
drammatiche e rifugio nel «so
ciale*, ecc. 

Infine, ultimo tema di que
sto seminario: il processo edu
cativo e il sistema dell'Infor
mazione. Ne parlano rispetti
vamente Recuperati e Tranfa-
glia. Anche qui, insistenza sul
l'ambiguità) del processi e sul
la inadeguatezza di parametri 
interpretativi di ̂ «modernizza
zione». Si Intrecciano invece 
elementi di arretratezza e pro
cessi accelerati di Internazio
nalizzazione e massificazione 
passiva. 

Conclusioni? Per ora, nessu
na. Sono lavori in corso, e non 
saranno né facili né brevi 
Conta peraltro il fatto che ala
no stati avviati, e che un grup
po cosi significativo di studiosi 
dimostri la convinzione di do
verli e poterli continuare, in
sieme. 

Torna eli moda la magia, quasi che l'epoca post
moderna preferisca affidarsi a orizzonti meno de
finiti e definibili di quelli scientìfici. Due libri ci 
raccontano 1 «grandi padri» del pensiero magico: 
Cardano e Paracelso, E ci fanno riflettere sul fatto 
che se il linguaggio delta magia è oscuro e allusi
vo, quello della politica odierna non lo è da me
no. Senza essere altrettanto affascinante. 

GIANFRANCO BUtAftOI 

• N Sembra che si debba 
parlare ancora di magia. Oc
cultismo, astrologia, riti magi
ci, fenomeni spiritici e para
normali tengono banco nei 
dibattili, nei convegni, nelle 
vetrine delle librerie. I) mondo 
de) «postmoderno» è dunque 
Il mondo dei maghi? Forse no. 
ma la rnoda è persistente e 
diffusa E anche se si pud le
gittimamente sospettare che 
dietro di essa agisca qualche 
sorta di sottile inganno, come 
non ricordare la non gratuita 
convinzione del Cardano (il 
cinquecentesco medico-mago 
di Pavia) che identificava pro
prio nell'Inganno e nella si
mulazione una delle forme 
fondamentali del sapere uma
no? E non è stato forse di re
cente costituito un «comitato 
di controllo», con tanto di no
mi prestigiosi e altisonanti, 
per sottoporre a verifica i prò-
blernt nuovi posti dal «para
normale»? 

E allora (magan con qual
che divagazione) parliamo 
pure di magia, visto che due 
nuove Iniziative editoriali ce 
ne offrono l'appiglio. La pri
ma e costituita dalla pubblica
zione di test di tre •campioni-
della magia. Agnppa von Net-
teshelm (famoso medico e 
astrologo tedesco, morto nel 

1535), il sopra citato Girola
mo Cardano (un uomo con
trocorrente, che si impuntò a 
difèndere Nerone e fece persi
no l'oroscopo di Cristo) e, in
fine, Robert Fludd, il «mago 
reazionano* (inglese, legato 
agli ambienti del Rosacroce, 
vissuto nel rispetto del mito di 
Ermete Trismegisto, e prota
gonista di furibonde polemi
che col Mersenne, Gassendi e 
Keplero). Li precede una deli
ziosa introduzione di Paolo 
Rossi (Titolo' ha magia natu
rale del Rtnascimenfo, edizio
ne Utet, Torino). 

La seconda iniziativa consi
ste in una nuova traduzione 
del Pùragranc, opera di un al
tro famoso medico-mago, il 
Paracelso, al secolo Filippo 
Teofrasto Bombastro von Hon 
Hohenheim, dai nemici ap
pellato «Cacotastro> e indicato 
come «maestro nell'ammazzar 
la gente con la chimica" e da
gli ammiratori osannato «co
me il vero monarca di ogni fi
losofia medicina», (Paragra-
no, Edizioni Se, Milano con 
postfazione di Ferruccio Masi-
ni). 

Paolo Rossi si sofferma su 
un tema centrale, quello del 
rapporto fra magia e scienza 
empinche, Insistendo sul pro
cesso complicato, niente affai-

Antiche rafhQuraztoni e .simbologie dell'alchimia 

to nitido, tramite il quale dalle 
culture magiche, alchemiche 
e astrologiche giunsero stimoli 
non secondari ai primi «eroi» 
della scienza. Una scienza la 
cui razionalità, rigore logico e 
controllabilità delle asserzioni 
- caratteristiche fondamentali 
dei sapen della modernità -
non appaiono categone pe
renni dello spinto, né dati 
eterni della storia umana, ma, 
se mai, conquiste storiche, su
scettibili di andar perdute. Per 
cui non deve meravigliare la 
difficoltà nell'impresa di trac
ciare, nei secoli XVI e XVII, 
una netta linea di demarcazio
ne fra l'epoca dei «maghi* e 
quella degli «scienziata, epo
che intrecciate e, più che op
poste, contigue. Eppure Hob-
bes e Cartesio sono nelle radi
ci del moderno. Alla luce delle 
acute osservazioni del Rossi, 
appare chiaro che la differen
za più consistente fra magia e 
scienza nsiede nel fatto che 
quest'ultima respìnge la ri

chiesta di «spiegazioni totali», 
di vie di salvezza «definitive», 
mentre per converso la prima 
ambisce a nspecchiare «verità 
compiute» e, quindi, a fornire 
un «sapere perfetto». 

Al di là del significato speci
fico di queste pagine, ma sotto 
il loro stimolo, si è sollecitati a 
porre il quesito se una simile1 

destinazione non oossa isti
tuirsi in qualche mrioo, sta pu
re in forma solo analogica, an
che all'Interno delta politica, 
fra una «politica» che aspira a 
•rigenerazioni assolute», con
vinta com'è di possederne la 
giusta ricetta, e una «politica» 
più modesta, che non intende 
offrire «garanzìe universali» ma 
proprio in virtù di qualche ri
nuncia (che è anche una con
quista) permette di modifica
re gradualmente l'esistente 
senza la pretesa di soddisfare 
queH'*onnipotenza de1 deside
rio* o quell'esigenza del «com
patto» e del «totalitario» pro

pria del mondo magico. 
Ma un'altra domanda po

trebbe essere posta: se cioè a 
un certo tipo di linguaggio po
litico odierno non si addica 
come qualità una delle co
stanti, che sempre il Rossi indi
vidua nel linguaggio dei testi 
magici: l'ambiguità, l'oscuntà, 
l'allusività, quali elementi che 
garantiscono alla terminologia 
la possibilità di riservare a po
chi eletti la conoscenza della 
verità, conoscenza che avvie
ne quindi - lo spiega bene il 
Rossi - non mediante il lin
guaggio. ma nonostante il lin
guaggio. Con la differenza che 
i «misteri» di certa politica 
odierna niente hanno a che 
fare con quell'ansia, per certi 
versi nobile, di origine platoni
ca, che spingeva per esempio 
un personaggio come Agrippa 
a sostenere che la divulgazio
ne al volgo delle cose della 
•maestà divina» sarebbe stata 
una atroce offesa alla religio
ne. Oggi si vola molto più raso 

terra. Se uno dice che «la uni
tarietà delle mete conclusive e 
delle eventuali mozioni, non
ché la comune idealità degli 
obiettivi non implica per nien
te la staticità delle strutture* 
(«pensiero» registrato durante 
il dibattito precongressuale 
de) non vuol nascondere 
chissà quale intima sapienza 
divina, ma esclusivamente ri
petere, in modo volutamente 
criptico, il vecchio adagio del 
Giusti: «Esci di li ci vo' star io». 
È allora infondato il dubbio 
che anche per queste strade si 
sia giunti alla «crisi della politi-
ca* con l'emergere dal passa
to di spìnte per un mondo 
sempre più senza scie.-aa e 
senza pensiero critico? Quella 
•politicali che ha ceduto e ce
de spazi alla magia, all'astro
logia e all'irrazionale, non è 
quella stessa «politica» che net 
linguaggio sì è fatta magica, 
criptica, ambigua e allusiva? E 
allora? Allora lasciateci lancia

re un evviva ai maghi-astrologi 
del Cinque e del Seicento. 
Qualcosa ci hanno insegnato. 
Con Paracelso Vexpenmentum 
(cioè l'esperienza pratica sul 
malato e sull'ambiente in cui 
la malattia si sviluppa, dando 
inizio a una sorta di medicina 
del lavoro, praticata sui mina
tori); con Cardano che solo 
esperienze e ragionamenti 
consentono di cogliere la «sot
tigliezza del reale*, le sue sfu
mature specifiche, le sue arti
colazioni e le sue contraddi
zioni che sfuggivano alla filo
sofia tradizionale; e con Agnp
pa che la «Legge di Natura* 
non ci obbliga «a morire di se
te, di fame, e di freddo, né a 
travagliarci per eccesso di ve
glia e di fatica». Per esser di 
gente che non sempre riusciva 
a distinguere bene fra una 
profezia della Bibbia, un gioco 
meccanico, tra gli effetti di 
una cometa e le proprietà cu
rative di un'erba, non sono 
stati consigli da poco. 

Michael 
Fox ora 
ha una casa 
segreta 

Per sfuggire le paranoiche insistenze di una lan Michael 
Fox, il celebre interprete di Ritorno al futuro. è stato costrer-
to a cambiare casa in tutta segretezza. Si sa che abita a Bel 
Air, la lussuosa zona hollywoodiana dove hanno casa an
che i fteagan, che l'ha pagata quasi quattro miliardi di lira, 
ma non si conosce l'ubicazione precisa dell'appartamento 
di otto stanze, dove l'attore è andato ad abitare con la mo
glie dalla quale aspetta un bambino. La sua perseculrice, 
letteralmente impazzita per lui, gli aveva mandato qualcosa 
come cinquemila lettere e lo assillava con appostamenti a 
tutte le ore del giorno. Era stata persino arrestata e rilasciata 
dopo il pagamento di una cauzione di centomila dollari. 

Duplicatori 
di video 
In vendita 
per Natale 

Il duplicatole di videocas
sette e pronto e dovrebbe 
essere messo in vendita en
tro Natale, Lo produrra la 
Oc-Video Inc., una piccola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ società di elettronica che ha 
•^•"^"^"^•^•^•^™"" avuto la meglio su colossi 
dell'elettronica e dell'associazione cinematograrica ameri
cana che hanno cercato di bloccare l'uscita del nuovo ag
geggio. Si tratta di un videoregistratore che può essere cari
cato contemporaneamente con due cassette e trasferire ra
pidamente il contenuto di una all'altra. Dovrebbe essere sul 
banchi del negozi per Natale al prezzo di mille dollari (un 
milione e 300mila lire). Alcune società giapponesi e sudco
reane hanno cercato di bloccare la commercializzazione 
del prodotto sostenendo di avare dei diritti sul brevetto. Il 
duplicatore «ari dotato di un meccanismo antipiraterla. 
Non sarà possibile, cioè, duplicare le cassette acquistata 
nei negozi. 

Folla 
commossa 
per l'addio 
a Firpo 

I funerali di Luigi Firpo non 
si sono svolti In (orma priva
ta. Una lolla commossa Ni 
voluto dare l'ultimo addio a 
un protagonista della vita 
culturale torinese e Italiana. 
Sin dalle IO di ieri 

tante persone silenziose hanno sfilato nella cartiera ardente 
allestita all'ospedale delle Mollnette e molti hanno voluto 
seguire II feretro fino al cimitero di Cavoretto, la' faciliti «lil
le colline piemontesi dove lo studioso e polemista abitivi. 

L'Opera 
di Roma 
celebra 
Lauri Volpi 

Lauri Volpi scomparso dieci 
anni fa verrà ricordato nel-
l'anniversario della sua mer
le al teatro dell'Opera di Ro
ma, luogo dove tante volle 

*" fece risuonare la sua splen
dida voce. Nel foyer si svolger! una cerimonia nel corsa 
della quale Rodolfo Celletu, specialisti delle «voci» del me
lodramma, racconterà le doti del cantante tacendo ascolta' 
re anche alcune registrazioni. Sua proiettato un filmilo 
che raccoglie materiale edito e inedito del cantante. Neh 
l'occasione sari scoperto anche un busto del tenore, un'o
pera in bronzo eseguita dallo scultore Duccio Gambelll. 

Un dramma 
diScavoné 
vince 
il premio Fava 

il premio teatrale, istituito la 
ricordo del giornalista Giu
seppe Fava, assassinato dal
la mafia, e stato vinto da 
Antonio Suvone con II ta
sto Regolamento interno. Il 
premio che* giunto alla ter

za edizione verri consegnato lunedi al teatro La Cornell di 
Roma. Istituito nel I9M, dopo il barbaro assassinio del gior
nalista da parte della mafia, il premio Fava è riservato a 
opere teatrali in lingua italiana inedite e non rappresentate 
che affrontino la tematica della violenza, della corruzione e 
della mafia. 

Il Gruppo 
della Rocca 
in tournée 
con Shakespeare 

Il Gruppo della Rocca ripro
porrà II ramorifo d'ùturmo 
di Shakespeare, nel corso di 
una tournee che toccherà 
Cosenza (10-12 marzo), 

_ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ faggio tMlla (30 marzo-3 
™ ^ ™ " ^ ^ — " " • ^ ^ ™ aprile), Torino (5-16 apri
le) e Genova (18-30 aprile). Lo spettacolo, con la regia di 
Guido De Monticelli e le scene di Paolo Bregni, è il secondo 
incontrò del Gruppo delia Rocca con Shakespeare. In pre
cedenza la compagnia aveva messo in scena Sogno di ma 
notte di mezza estate. Il racconto d'inverno appartiene alla 
fase più matura del drammaturgo, quella del linguaggio im
maginoso e concreto. 

r M T I L M M M A 

Esce a Londra «Stirrings Stili» 

Le 1801 parole 
diBeckett 
ram LONDRA. L'editore John 
Calder ha pubblicato l'ultimo 
racconto breve di Samuel 
Beckett in un'edizione limita
ta, 200 copie, al costo di mille 
sterline ciascuna (circa 2 mi
lioni e mezzo di lire). Si intito
la Stimngs Stili (si potrebbe 
tradurre come «Sensazioni da 
fermo») ed è stato scritto da 
Beckett, premio Nobel per la 
letteratura nel 1969, per aiuta
re un suo amico, Bamey Ros
se!, il suo primo editore che 
tre anni fa e stato licenziato e 
non riesce a pagare ì suoi de-
biti.ln questi giorni il testo e 
stato letto m un teatro londi
nese ed è stato pubblicato per 
intero dal Guardian. Sì tratta 
di 1801 parole divise in quat
tro segmenti con molti punti, 
ma nessuna virgola. Fisica
mente Beckett ci presenta una 
persona chiusa fra quattro pa
reti, seduta su uno sgabello 
davanti a un tavolo, assorta In 
meditazione. È un ambiente 
metafisico alla De Chirico do
ve l'immaginazione ci presen
ta alcune strade, un prato, la 
stella Venere. Il protagonista 

ricorda qualcuno che è morto 
di nome Darty. C'è un orolo
gio che batte delle ore senza 
tempo ed ogni pensiero va e 
viene in un susseguirsi di im
magini ripetute, moltiplicate 
in sintonia coi pochi gestì del
le mani che vanno dal plano 
del tavolo alla testa, o dalla te
sta fra le mani al piano del ta
volo. Il testo e scritto con dura 
precisione matematica, il con
tenuto scorre leggero, sospe
so, nella mente del protagoni
sta, una mente che si lascia 
andare e non e neppure pio 
in grado di dire se e 11 con la 
testa o no. Beckett minimali
sta dà vita ad un sentimento 
di totale solitudine e pena, 
«Come quando scomparve so
lo per napparire piti tardi In 
un altro luogo. Poi scomparve 
ancora solo per riapparire an
cora In un nuovo luogo anco
ra. E ancora e ancora scom
parve ancora solo per riappa
rire in un altro luogo ancora, 
In un luogo nel luogo dove se
deva al suo tavolo con la testa 
fra le mani-. 

DA* 

l'Uni» 
Sabato 

4 maryo 1989 


